Premesso che il territorio Comunale di Varzo e stato oggetto dei danni alluvionali autunno 2000 – Ordinanza Ministero dell’Interno con delega alla protezione civile n° 3090 del 18.10.2000 e s.m.i. e che in forza di tali eventi è stato anche necessario porre modifiche al Piano Regolatore Vigente adottato con Delibera di Consiglio Comunale n.55 del 27 Novembre 1995, approvato con Delibera di Giunta Regionale n.8-28177 del 20.09.1999, pubblicata sul BUR n.39 del 29.09.1999 .

Che tali modifiche sono state necessarie in forza anche delle prescrizioni ed ai vincoli contenuti nella DG 8-28177 parere di competenza prot. 5274 del 02.07.1999 della Direzione regionale servizi tecnici di prevenzione, area di  Verbania, Indagini geotecniche e idrogeologiche e alle successive prescrizioni e vincoli imposti e contenuti nel parere del Settore Urbanistico territoriale – Area Provincia di Verbania del 23 maggio 2003 prot.n.7585/19.18 rilasciato ai sensi e per gli effetti della DGR n.31-3749 del 6 agosto 2001 e.s.m.i.

Che tali modificazioni sono state successivamente adottate preliminarmente con Delibera di Consiglio Comunale n.19 del 25.09.2003 e in via definitiva con la n. 16 del 28 aprile 2004;

Che il territorio comunale e quasi completamente vincolato ai sensi della Legge Regionale 9 agosto 1989 n.45 “Norme per interventi sottoposti a vincoli idrogeologici di cui al R.d.L. 30 dicembre 1923 n.3267 e Circ. esplicativa 31 Gennaio 1990 n.2/AGR e D.G.R. 30 ottobre 1989 n.112-31886 con eventuale superamento dei vincoli in essere mediante relazione e verifica effettuata ai sensi del Decreto Ministeriale 11 marzo 1988 relativo le norme e i criteri sulle indagini dei terreni secondo tutte le modificazioni ed integrazioni previste, ed in riferimento anche alle Leggi,  normative o criteri specifici che possono avere contenuti e modalità tali da influire sulle caratteristiche peculiari geologico-tecniche e di sicurezza dei terreni e dei fabbricati che su di essi andranno ad insistere e sulla sua successiva ed effettiva utilizzabilità secondo la destinazione d’uso richiesta.

Che per alcune aree inserite in Piano Regolatore a capacita insediativa esaurita o di completamento residenziale classificate a rischio non elevato è possibile, mediante presa d’atto del quadro dei dissesti previsto per tale area, realizzare interventi edilizi, nel caso sia ritenuto  il rischio, sotto il profilo geologico-tecnico ed in relazione alla situazione attuale, prevedibile  di carattere idrogeologico, tale da non pregiudicare la fattibilità del progetto o dell’intervento in genere.

Che nelle aree in classe di rischio medio o elevato di norma, salvo casi particolari, e sempre la realizzazione di interventi edificatori che non portano incremento di carico antropico evidenziando nella relazione tecnica allegata all’intervento edilizio tutte le condizioni necessarie e vincolanti per l’esecuzione dell’intervento.

Che evidenziata la situazione di rischio rilevata e del grado di pericolosità in essere è successivamente necessario ed obbligatorio, come previsto dal Piano Regolatore adottato condizionare l’area ad un PIANO DI PROTEZIONE CIVILE.

Che nell'ambito del quadro ordinamentale di cui alla legge 8 giugno 1990, n. 142, in materia di autonomie locali, ogni Comune può dotarsi di una struttura di protezione civile, la regione, nel rispetto delle competenze ad essa affidate in materia di organizzazione dell'esercizio delle funzioni amministrative a livello locale,con la L.R 7/2003 ha definito tra l’altro i modi e  le forme ritenuti opportuni, l'organizzazione di strutture comunali di protezione civile.

Che Il  PIANO DI PROTEZIONE CIVILE comunale, obbligatorio per effetto della Legge 24.02.1992 n.225 è lo strumento operativo che coordina le attività delle strutture presenti  nel territorio ipotizzando preventivamente delle situazioni di rischio che, sotto il punto di vista idrogeologico, dovranno scrupolosamente tener conto ed essere riferite alla possibile situazione di rischio cartografata nel quadro dei dissesti in possesso a questo Comune e preventivamente condiviso ai Tavoli Tecnici regionali che è ora parte integrante e sostanziale del Piano Regolatore Generale Comunale.

Che il Servizio Tecnico comunale ha predisposto un avviso per la richiesta di proposta progettuale  alla luce anche delle vigenti Leggi in merito alle COMPETENZE COMUNALI nel campo di Protezione Civile e che  dovrà quindi individuare, attraverso una condivisione della carta dei rischi adottata, tutte le caratteristiche del territorio ed ai rischi PRINCIPALMENTE DI TIPO IDROGEOLOGICO a cui il territorio comunale è sottoposto e che la proposta dovrà quindi consistere nella stesura di un piano operativo che vada ad evidenziare le problematiche del territorio comunale e che dia la possibilità all’Amministrazione comunale e a gli Uffici preposti di operare con tempestività, efficacia e adeguatezza in fase di previsione del rischio, dell’attività di prevenzione, del soccorso in

caso di calamità, e del ripristino della normalità

Vista la Legge 24 febbraio 1992 n.225;

Vista la Legge Regionale Regionale 7/2003;

Visto il quadro dei dissesti condiviso ai Tavoli Tecnici tenuti dal Settore Urbanistico territoriale  Area Provincia di Verbania del 23 maggio 2003 prot.n.7585/19.18  con parere rilasciato ai sensi e per gli effetti della DGR n.31-3749 del 6 agosto 2001 e.s.m.i.

Vista la Variante al Piano regolatore Generale Comunale adottate preliminarmente con Delibera di Consiglio Comunale n.19 del 25.09.2003 e in via definitiva con la n. 16 del 28 aprile 2004;ù

Visto il parere del responsabile del Servizio;

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di Legge;

D E L I B E R A

Di approvare lo schema procedurale di formazione PIANO PROTEZIONE CIVILE  inserito nell’ Avviso prodotto dal Servizio Tecnico comunale, che allegato alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Di demandare al Servizio Tecnico tutti gli adempimenti di rito mediante proposta di inserimento apposita voce “FORMAZIONE PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE L.225/92” nel bilancio programmatico per il 2005

